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Basta con Rebecchlnl! Cronaca di Roma Forza con le elezioni! 

Impazzando 
è morto 

il Carnevale 
11 Carnevale è aceto per le stra

de, ieri, a festeggiare nel « mar-
tedi gratto» i tuoi ultimi ittanti 
di vita, almeno per quest'anno. 
La tradizione è «alca, anche nella 
nostra citta, ove, pur senza carri 
allegorici e senza prandi cortei, la 
popolazione i riuscita a celebrare 
questa fetta, a ricordarla, a farla 
tentire viva e gioiosa. Il caratte
re vero e proprio era dato soltan
to, come abbiamo già avuto occa
sione di notare Io acorso « giove
dì grasso; dai bimbi in masche
ra, questa volta però in grandis
simo numero, che hanno sfilato 
nei loro variopinti costumi sino a 
tarda sera per le vie del centro 
ove, come per una tacita intesa, 
si tono ritrovati ne l l e prime ore 
del pomeriggio. 

Ma c'era qualcosa di p iù ieri; 
c'era Za tentazione — e non era 
soltanto tentazione — che tutta la 
popolazione di Roma avetse ab
bandonato le cote e si fosse ri
versata per le strade a cercare, 
nel divertimento dei piccoli, un 
briciolo di terenltà e di allegria 
anche per tè: un po ' di gioia an
che per i grandi. XJn desiderio 
quasi irrealizzabile in tempi duri 
come quell i che ttiamo vivendo, 
ma i romani, ieri{ hanno saputo 
crearti la serenità, seppure per 
poche ore, hanno saputo dar vita 
ad una fetta di popolo scintil lan
te, gaia, serena e soprattutto sa
na, come sono sane le cose sem
plici e spontanee. 

Nelle strade calde di sole, ri
gurgitanti di folla, volavano fola
te colorate di coriandoli e stelle 
filanti, si intrecciavano lazzi, si di
stribuivano sorrisi e complimenti 
alle mille minuscole mascherine, 
che turbinavano nei loro costuml-
ni variopinti, tutti belli, sia quel
li che scintillavano di rasi e di 
piume, sia quelli più modesti e 
meno esotici delle a ciociarelle» o 
dei Pierrot casalinghi e tradi
zionali. 

Cosi la Roma popolare ha detto 
addio al Carnevale. L'altra Roma. 
Quella del le feste e dei veglioni, 
glielo ha dato più tardi, quando 
è scesa la notte. Nei circoli, nei 
grandi alberghi, nei ritrovi not
turni, si sono fatte le ore piccole. 

Al Teatro Argentina il « Ve-
glionissimo della Stampa » ha ri-
scosto il consueto successo: molta 
folla, molti premi, molta allegria. 

A tutti, comunque, sia grandi, 
sia piccini, di prima sera o a not
te fonda, di gran sol l ievo é stato 
— dopo tanto camminare e tanto 
ballare — it togliersi le scarpe. 

LE MAMME IR DIFFICOLTA' PEB COLPA DI REBEOGDN 

Perchè è stata nuovamente ridotta 
distribuzione del latte? 

Da mesi il personale della Centrale attende la legittima sistemazione 

D'Onofrio alla radio 
E, D'Onofrio parla, stasera a l 

le 20,30 dai microfoni di « Oggi 
In I ta l ia» (m. 843.30 - 252.73 -
41,64 - 25,28 - 49,08) ani tema: 
« I l fal l imento del la politica 
d. e. In Campidoglio*. 

Sembra che certi giornali t enga
no eopra ogni altra cosa ad appro
fittare di qualsiasi questione, gran
de o piccola che sia, per schizzare 
veleno contro 1 lavoratori, presen
tandoli all'opinione pubblica come 
dei poveri idioti in bal la di qual
che dirigente sindacale senza scru
poli. oppure come del le anime 
perdute, preda delle forze del ma
le. Mai in questi giornali si esa
minano 1 vari motivi , le ragioni 
che spingono 1 lavoratori a prote
stare. ad agitarsi. 

SI confrontino, ad esempio , Il 
Popolo di qualche giorno fa e H 
Quotidiano di ieri. 

Quali sono Invece 1 termini di 
questa vertenza che Investe non 
solo 1 500 lavoratori del la Centrale 
del Latte, ma tutta la cittadinanza? 

Per mesi e mesi , nonostante le 
ripetute lettere, gli ordini del 
giorno, 11 Sindaco è sempre s fug
gito ad un colloquio con la Com
missione Interna: a un certo punto 
è ricorso a peregrini pretesti di 

incompatibilità » per un consi
gl iere comunale di rappresentare i 
lavoratori della Centrale del Latte; 
poi. continuando l'antipatico gio
chetto, ha preteso che I lavoratori 
della Centrale delegassero ufficial
mente Ì rappresentanti sindacali 
che dovevano partecipare alla 
discussione. Superate finalmente 
queste assurde formalità procedu
rali. il Sindaco chiedeva quindici 
giorni per esaminare le richieste 
che erano 6tate avanznte da molto 
tempo. Allo scadere dei 15 giorni, 
altri 5 giorni perchè le i ìchlesle 
stesse dovevano essere esaminate 
dagli uffici tecnici del Comune 
Dopo questo tira e molla. Sindaco, 
prosindaco ed Assessore al perso
nale ricevevano soltanto sei rap
presentanti del personale rifiutan
dosi. con esemplare spirito di d e 
mocrazia, di ricevere gli altri m e m 
bri della C. t. e dirigenti sindacali. 

I lunghi ponzamenh del Sindaco 
e della Giunta venivano finalmente 
comunicati. Nessuna richiesta s o 
stanziale dei lavoratori era accol 
ta, ma. al contrario, tutte respinte 
•jenza discussione. L'assunzione di 
nuovo personale, ch^ non avrebbe 
dovuto costituire una richiesta n 
quanto la stessa Amministrazione 
avrebbe dovuto provvedervi da 
tempo poiché gli operai sono In 
numero inferiore a quello di ante
guerra (quando la produzione era 
di 160-170.000 litri contro l 220-240 
mila attuali), veniva presentata 
come una concessione, mentre a l 
tro non è s e non un ordinarlo 
Provvedimento, non attuato finora 
per la trascuratezza dell 'ammi"'-
strazione che sottoponeva i lavo
ratori a 12-14 ore di lavoro al 
giorno. 

Come magnanima concessione 
era presentata anche la revisione 
del pagamento della gratifica na

talizia. mentre non è che il dove
roso — seppur tardivo — ricono
scimento di una errata forma di 
corresponsione finora seguita 

Le altre richieste, con l'assurdo 
pretesto che 11 loro accoglimento 
comporterebbe la municipalizza
zione, sono state respinte. Pretesto 
assurdo, ripetiamo, perchè le g iu
ste applicazioni del contratto di 
azienda circa le qualifiche e gli 
scatti degli impiegati, non possono 
costituire elemento pregiudiziale 
per la municipalizzazione. 

La stessa cosa può dirsi della ri
chiesta di un aumento, giustificata 
pienamente dalle condizioni di 
estremo disagio del lavoratori 

Perchè l'amministrazione s i com
porta cosi? E' apparso evidente, 
dal colloquio avuto con il Sindaco, 
Il prosindaco e l'Assessore. Tutti e 
tre questi signori, che hanno do
vuto subire la municipalizzazione 
della Centrale del Latte, non pos
sono perdonare al lavoratori di 
essere stati la parte più attiva. 

Ad un certo punto è stato detto 
infatti dal prosindaco, con il fer
voroso assenso del Sindaco *> del

l'assessore al personale: avete v o 
luto la municipalizzazione? Adesso 
sopportatene le conseguenze! 

Ecco come stanno le cose, I la
voratori della Centrale del Latte 
hanno dimostrato di aver avuto 
senso di ì esponsabllità e pazienza 
oltre limite. Se essi sono «tati c o 
stretti a riprendere l'agitazione, la 
cittadinanza deve sapere che la re
sponsabilità è della Giunta che. in 
dispregio ad ogni norma di senso 
comune, si rifiuta di accogliere le 
umane e legittime richieste del la
voratori 

CLAUDIO CIANCA 

50 mila litri in meno 
Come già annunciato, il perso

nale della Centrale del Latte è 
stato costretto — per le ragioni 
qui sopra esposte — a riprendere 
da ieri l'altro l'agitazione. 

Da oggi perciò la produzione del 
latte scenderà da 230 mila a 180.000 
litri e conpeguentemente la distri
buzione del latte stesso alla citta
dinanza dovrà essere ridotta. 

Casi di tifo 
ad Ottavia! 

Nessuna misura profilattica 
è stata presa slnora 

Grandissimo ferra*oto regna nel
la borgata Ottavia, e particolar
mente nella località Monte Arsiccio, 
dove nel giro di alcuni giorni si 
sono verificati sette casi di tifo 
senza che l e autorità abbiano an
cora provveduto a die Iniettare la 
tona « a fornire acni abitanti tatti 
I ritrovati medici atti ad Impedire 
II propagala! "della epidemia. 

Finora 1 colpiti sono: la «Ugnare 
Adriana Carrettuccl e sua figlia, la 
signora Rina Carrettuccl e ie tue 
duo figlie, Tonino e Romano Mo
retti. Altri abitanti dalla zona. 
inoltre, tono stati colpiti da mali 
che potrebbero banfeslmo essere 
cani sospetti di tifo. 

A parta 11 fatto che nessuno an
cora sa quali siano state le cause 
dall'epidemia, per cui la popola
zione della borgata vive con 11 tre
mendo Incubo di essere tutta col
pita dal malo, nessuna azione è 
stata finora svolta dall'Ufficio d'Igle. 
ne per cercare di localizzare n ma
le, colplnne l e caute e Isolare le 
case tolette. L'unica misura finora 
presa, infatti, è ctata solamente 
quella di trasferire alcuni dei ma
lati all'Ospedale. 

T funerali della madre 
del prof. Gabriele Pepe 

Oggi alle 16,30, partendo da Via Aca
la 11, avranno luogo 1 funerali della 
signora Gemma Pepe, mamma del 
prof. Gabriele, spentasi Ieri l'altro nel. 
la sua abitazione all'età di 84 anni. 

DOPO L'APPELLO DEL COMITATO FEDERALE 

Un milione 752.950 lire 
sottoscritte per le elezioni 

/ membri del Direttivo hanno versato 130 mila lire 

E c c o i v e r s a m e n t i e f f e t t u a t i 
d a l l e s e z i o n i p e r la s o t t o s c r i 
z i o n e p o p o l a r e p e r l e e l e z i o n i : 

C a s a l M o r e n a L . 6 . 0 0 0 ; Gar
b a t e l i » 1 . 6 5 0 ; L a u r e n t i n a 1 0 
m i l a 2 5 0 : M o n t e S a c r o 5 . 0 0 0 ; 
O s t i e n s e 5 1 . 5 0 0 ; P a r i o l i 1 7 7 
m i l a e 5 0 0 ; P o r t a M a g g i o r e 
2 0 8 . 3 3 0 ; P r c n e s t i n o 1 7 . 0 0 0 ; 
Q u a r t i c c i o l o 1 7 . 5 0 0 ; S. B a s i l i o 
9 . 0 0 0 ; S . L o r e n z o 2 5 . 0 0 0 ; S. 

S a b a 9 . 5 0 0 : T e s t a c c i o 6 1 . 6 6 0 ; 
T o r p i g n a t t a r a 3 . 3 3 0 ; T . Sa
p i e n z a 1 . 5 0 0 ; T u H c o l a n o 1 2 1 
m i l a e 3 3 0 ; V i l l a g . B r e t l a 3 . 5 0 0 . 
T o t a l e L . 7 5 9 . 5 5 0 . 

O l t r e a q u e s t a s o m m a s o n o 
s t a t o a c q u i s t a t e c a r t e l l e p e r L. 
8 6 3 . 4 0 0 in c o n t o d e l f o n d o ac
c a n t o n a t o n e l M e s e d e l l a 
S t a m p a . 

I l C o m i t a t o F e d e r a l e dal 

IN SEGUITO ALLE DHJHIAKAZIONI SUI "VECCHIONI AiMERlCANl 
^ . PW 

Oscure minacce da una gang di Hollywood 
contro la nota attrice Silvana Pampanini ? 

Non ancora placato il vespaio nella ex Mecca della celluloide - Silvana rifiutò un contratto USA 

Una banda di Hollywood avreb
be minacciato — di che cosa? — 
la bella attrice italiana Si lvana 
Pampanini. Questa la notizia tra
pelata ieri a tarda sera da ambien
ti che si ritengono piuttosto vici
ni all'interessata 

La notizia COÌÌ come ci è stata 
comunicata ha infatti de l roman
zesco e dell' inverosimile, anche 
perchè molto generica e niente af
fatto suffragata da una qualche 
prova. La minaccia sarebbe giun
ta per cablogramma e natural
mente la firma in calce consigle
rebbe in uno pseudonimo o nel la 
generica sigla di una qualsiasi 
del le tante bande di gangster che 
negli Stati Uniti d'America rie' 
sumono, dietro congruo compen
so, il grave compito di difendere 
la reputazione di cittadini che fa
rebbero anche a meno di tanta 
protezione. 

Un fatto è però certo. Che l e 

recentissime dichiarazioni di S i l 
vana Pampanini a James Parlato
re. corrispondente da Roma de l -

AVEVA TENTATO DI UCCIDERE L'AMANTE DELLA FIGLIA 

Condannato a tre anni e due mesi 
La fosca tratteti a si svolse Testate scorsa in Trastevere 

Alla I eezione della Corte d'Auise 
(Presidente Sciaudone, P-M. Dona
to) . si è concluso ieri aera 1) pro
cesso contro Salvatore Ferrara, agen
te di vigilanza del Comune, il quale. 
nel giugno dello scorso anno, sparò 
sei colpi di pistola contro il giovane 
Elvezlo Catena, amante della figlia 
Concetta, n sanguinoso dramma, av
venuto sulle scale del commissariato 
di PS. Trastevere, in piazza Son-
nino. destò enorme impressione fra 
la cittadinanza H Catena, gravemen
te ferito all'addome e a un braccio 
dalle cinque pallottole che lo ave
vano raggiunto, rimase per oltre dieci 
giorni fra la vita e la morte e solo 
grazie alla perizia del medici e alla 
sua forte fibra riuscì a superare la 
durissima prova e a sopravvivere. 
pur rimanendo gravemente mutilato 

Quali erano i motivi che avevano 

indotto il Ferrara a sparare? Su que
sto interrogativo si è basato pratica
mente tutto lo svolgimento del pro
cesso. I difensori dell'imputato prof. 
Sotglu e avv. Guido Cordone, hanno 
sostenuto con calore questa semplice 
tesi: il Catena aveva sedotto Con-, 
celta Ferrara, le aveva tolto la ver
ginità e l'onore, ne era stato per 
molti mesi (forse per uno o due an-l 
ni) l'amante, senza però fare nulla! 
per adempiere al doveri che. secon-j 
do la morale comune, derivavano dalla 
lunga relazione amorosa. Il Ferrara. 
quindi, aveva sparato per un motivo 
di onore, per punire, cioè, il pertur-

! batore della sua integrità familiare. 
Del tutto opposta è stata invece la 

tesi del patroni di parte civile, av-
j vocati Vincenzo Bettint e Giuseppe 
(D'Adduzlo. Essi hanno sostenuto con 
'abbondarla di elementi di fatto e di 

LA FESTA TRASFORMATA IN TRAGEDIA 

Una bambina mascherata 
con le vest i in f i a m m e 

Le gala celebrazione dell'ultimo 
• tomo di Carnevale è stata funesta
ta da una raccapricciante sciagura, in 
seguito alla quale una bambina di 
tre anni giace ora tra la vita e la 
morte nella Clinica Pediatrica del
l'Università. L'incidente al * verifica-

Buongiorno 
_ a quelle autorità che, per con

sentire l'alleuìtneato della mostra 
dell'Organizzazione del Patto Atlan
tico, hanno creduto bene di far spa
rire le panchine di pietra dì Piazza 
Navone . A pane 3 fatto die la 
bella idea e coincisa con i primi 
tepori primaverili, qaando le pan
chine servono per «ederósi e pren
dere un po' di sole, ci viene il dub
bio che si tratti di ima punizione, 
come dire, preventiva Inflìtta ai ro
mani da Rebeccami, al quale devo
no aver sussurrato che ai romani, 
appunto, della mostra del N.A.T.O. 
non gliene fresa niente. 

to a Montellbretti. in via dell'Ombra 
num. 3. alle ore 20 circa di leti sera. 

Nella casa «biuta dalla famiglia 
Antonucci, due sorelline. Gina di Uè 
e Brigida di sei anni, stavano gio
cando tutte sole, travestite e masche
rate. Gina era tutta Infagottata in 
un bizzarro costume settecentesco. 
con una grande crinolina che le im
pediva quasi di camminare e una 
parruccone bianca, adorna di rose di 
stoffa. Brigida indossava Invece 11 
cappello a cono e D mantello azzur
ro della tate. Nel caminetto era ac
ceso un grande fuoco. 

Incapaci di valutare O pericolo. le 
due sorelline si rincorrevano con la 
vivacità dei loro verdi anni davanti 
alla fiammata che si levava dal fascio 
di legna deposto sul focolare. D'un 
tratto Gina ha incespicato nelle sue 
stesse vesti ed è caduta con le ma
ni avanti sul fuoco. E* stata questio
ne di un attimo La parrucca si è 
incendiata di colpo. Le trine, le sot
tane sono divenuta u s a sola fiam
mata. 

Richiamati dagli urti che l'atroce 
dolore strappava all'infelice Gina e 
lo spavento alla sorella, sono accor
ai 1 genitori Adamo e V.^cerza Brr-
gia. t quali con le loro stesse mani 
hanno spento le fiamme. 

argomentazioni che Elvezio Catena 
non era il primo, né l'unico amore 
di Concetta Ferrara, ed hanno defi
nito 11 gesto della guardia giurata 
una «cupa vendetta, ispirata dai suo 
risentimento di padre autoritario, in
gannato e beffato dalla figlia » El-
vczlo Catena non fu il seduttore. 
secondo la parte civile, bensì il se
dotto. La relazione ebbe Inizio, han
no affermato i due avvocati, dopo 
che la ragazza ebbe mosso 1 primi 
passi. Il Catena, quindi, non fece che 
seguire il naturale impulso verso una 
giovane e bella donna che sponta
neamente gli si offriva. 

II rappresentante della pubblica 
accusa, il dott. Donato, ha chiesto la 
condanna dell'imputato a sei anni 
di reclusione per tentato omicidio 
volontario. 11 processo, che ha avuto 
momenti drammatici e si è svolto par
zialmente a porte chiuse, data la 
scabrosità dell'argomento, è stato de
finito alle ore 19.40 di ieri sera. Dopo 
quasi due ore di permanenza in ca
mera di consiglio, la Corte è rien
trata e II Presidente Sciaudone ha 
Ietto la sentenza con la quale il Fer
rara è stato condannato a tra anni. 
due mesi e dieci giorni di reclusio
ne. più 11 risarcimento del danni e 
U pagamento delle spese processuali 
e degli onorari agli avvocati. La Corte 
ha concesso l'attenuante della pro
vocazione e le attenuanti generiche. 
Non ha riconosciuto invece all'Im
putato I «motivi di particolare va
lore morale e sociale ». che avreb
bero comportato un'ulteriore dfmi 
nuzione dell» pena. 

Tre operai edili 
cadono da impalcature 
I t e operai «olii sono caduti «al

l'alto «1 Impalcature, dorante la 
giornata di ieri. Alle 14.15. rn vìa 
Fortebraccio 29. nel cantiere della 
ditta Garibaldi Varesi, il muratore 
Giuseppe De Marchi», abitante rn 
vta RommneUo da FoiU » , è preci-
pi tato da un «ponte* alto quattro 
metri . Ne avrà fortunatamente per 
pochi glorni-

Alle 15,30. u £ altro muratore. Ma
rio Pizz icase la , residente a Rocca 
di Papa, è caduto dal tetto di un 
fienile alto tre metri Ha riportato 
!a frattura di un femore, per cui 
è acato giudicato guaribile m 70 
c'orni. Alle ore 16. Infine, Riccardo 
Paternostro, abitante t i vta Mar-
morata 1, è fcivolato da una im
palcatura alta eicque metri, men
tre lavorava ne-1 ITI deposito car
buranti d i Rl*aro. per cos to della 
ditta Pagani. Se r è cavata, per sua 
fortuna, eoa poche contusioni 

Censura, Silva'! 

l'agenzia giornalistica americana 
« A^ociatcd Press •, suU'omabiH-
tà di certi vecchioni dello scher
mo hollywoodiano hanno suscita
to in quella che fu la Mecca de l 
la celluloide un vero vespaio. Co
me i nostri lettori avranno potuto 

leggere Ieri i n sesta pagina, S i l 
vana Pampanini ebbe a dichiarare 
ni corrispondente dell'* A.P. • che 
«alcuni dei pezzi grossi di Hol ly
wood sono ormai troppo vecchi 
per fare a l l 'amore*, (almeno sul
lo schermo), citando fra gli altri 
Clark Gable, Paul Munì, Charles 
Boyer, Gary Cooper, ecc. 

La reazione dei nominati è sta
ta quanto mal accesa, ma più ac
cesa ancora è stata quella de l l e 
rispettive consorti o facenti fun
zioni di tali; i l che ha dimostrato 
in u n certo senso che la nostra at
trice ba colpito nel segno o che, 
comunque, il tradizionale • hu-
m o r . anglosassone è stato seppel
lito dalla crisi di •mater ia le 
umano » che attanaglia sempre 
più la cinematografia statunitense. 

Tale reazione è da mettere an
che in relazione con il fatto che 
la Pampanini ha sempre mostra-

ri ta della produzione d'oltre atlan
tico; anzi ha voluto restare fede
le al cinema italiano, dal quale 
ha ottenuto U successo cui anela-
\ a . E' di alcuni mesi fa i l rifiuto 
opposto dalla Pampanini a un 
contratto propostole da Hol ly
wood. 

Tutto questo complesso di cose 
avrebbe potuto benissimo suscitare 
la • sensibilità > di una banda di 
gangster, decisa a restaurare l 'ono
rabilità e l'amabilità degli attori 
connazionali l ese cosi brutalmen
te da una giovane attrice di età 
e di carriera. E' evidente, però, 
che non ci «ambra il caso di dram
matizzare, tanto più che non si 
farebbe certo una buona fama chi 
osasse vendicarci in un qual
siasi modo su un soggetto della 
fatta di Silvana Pampanini . Un 
vecchio detto italiano ammonisce: 
le donne non si battono nemmeno 

to di non credere nella s u p e n o - con il petalo di un flore... 

c a n t o s u o h a s o t t o s c r i t t o 1 3 0 
m i l a l i r e . I n t o t a l e : l i r e 1 . 7 5 2 
m i l a e 9 5 0 . 

CASE ClfK CROLLANO 

A V i a de i F i e n i l i 
e a Piazzi» Vittorio 

Il Comune dorme da piedi 

Ieri, il problema degli edifici pe
ricolanti è tornato drammaticamente 
in primo plano in seguito alla noti 
zia che il transito di alcune linee 
tranviarie dell'ATAC è stato dovuto 
deviare dal suo normale Itinerario di 
Piazza Vittorio a causa della defi
ciente stabilita di un grosso palazzo 
di abitazione La decisione, avvenuta 
improvvisamente nella nottata di ie
ri, è stata richiesta d'urgenza dal 
Comando del Vigili del Fuoco In se
guito a un sopraluogo effettuato nel 
lo stesso giorno. 

I tecnici dei vigili, recatisi sul pò 
sto, hanno Infatti constatato che al 
cune biffe di vetro, poste tempo fa 
per segnalare gli eventuali pericoli 
di crollo dello stabile segnato col 
numero 70, si erano improvvisamente 
spezzate sotto il cedimento di alcuni 
muri maestri. Di qui 11 provvedimen
to richiesto, considerato che il « trai 
fico pesante» delle vetture dell'ATAC 
avrebbe ancora di più nuociuto alla 
stabilità dell'edificio; e di qui. an
cora, le misure provvisorie già an 
nunclate dal vigili, 1 quali prowe 
deranno a rinforzare con cerchi di 
ferro i sostegni che formano il por 
ticato e a incatenare le mura peri
colanti. 

Ad uno stato ancora più grave si 
trova l'ormai famoso edificio di Via 
del Fienili 98, che da due anni è 
stato dichiarato inabitabile con or 
dlnanza del Prosindaco Andreoli. La 
situazione si è vieppiù aggravata e 
proprio in questi giorni è ricontili 
data la pioggia di calcinacci e mat
toni. n Commissariato di Campiteli! 
per quanto riguarda l'istruzione della 
pratica relativa, e 1 Vigili del Fuoco. 
con il lavoro di puntel lamene dello 
stabile, hanno provveduto all'opera 
di loro competenza, mentre il Co 
nume si è limitato fino ad ora a di 
chlarare inabitabile l'edificio e a pro
mettere più volte 11 proprio interes 
samento, che sarebbe quanto mai do 
veroso. 

Promesse da marinalo, comunque. 
Perfino 11 Sindaco, in un intervallo 
della seduta del Consiglio comunale 
del 23 marzo dell'anno scorso, garanti 
ad una commissione di inquilini il 
proprio personale Interessamento per 
l'inizio delle riparazioni inderogabili. 
Ma nonostante l'impegno preso e no
nostante si tratti di sobbarcarsi ad 
una spesa minima (170 mila lire), che 
il proprietario dell'edificio ha dtmo 
strato, a quanto sembra, di non po
ter sostenere, gli abitanti di Via del 
Fienili 98 rimangono ancora sotto 
l'Incubo del crollo e della tragedia! 

ITALIA - O.R.S.S. 
Oggi ali* ore 18 .» JI *.e \X Settembre 

3. tatti i rrcpxmb'Ii dei circoli Iti5i*-URSS 
per discuterò il tegnente 0 d 9 • • Attiriti 
del circoli nel • « • • di B*r»e ». 

E il bilancio '52? 
Il compagno consigliere Luigi 

Gigliotti ha presentato a l Sindaco 
una interrogazione « per conosce
re se la circolare del Ministero 
dell 'Interno che invita lutti i Co
muni della Repubblica " a del ibe
rare senza ulteriore indugio ed m 
base alle disposizioni legislative v i 
genti", i bilanci per l'esercizio 1952, 
valga anche per il Comune di Ro
ma; o se, invece, Roma, all 'evi
dente fine di non fare conoscere 
ufficialmente agli elettori romani, 
che dovranno prossimamente es 
sere chiamati a dare il loro giu
dizio sui risultati ottenuti dall'at
tuale Amministrazione, il pauroso 
disastro finanziario (49 miliardi 
di disavanzo negli esercizi dal 
1948 a l 1651; circa 20 miliardi di 
disavanzo previsti per il 1952; 
39 miliardi di debiti a tutto il 
31 dicembre 1951) s: sottragga, 
forse perchè soggetta ad altra 
giurisdizione e ad altre regole, 
a l le norme e lcptri della Repub
blica italiana -

Una giovane tenta il suicidio 
perchè da tempo disoccupata 

Una ragazza di 2Z anni ha tenuto 
ieri di uccidersi per le gravi difficoltà 
economiche in cui versava, essendo 
disoccupata da molto tempo. La sven
turata si chiama Edda Collovlgh ed 
abita in piazza della Libertà 13. pres
so la famiglia FusartnI. Circa due 
anni fa ella venne a Roma da Udina, 
suo paese natale, per cercarsi un im
piego. dopo aver ottenuto la licenza 
commerciale ed aver studiato steno
grafia a dattilografia. Purtroppo l'im
piego non riuscì a trovai lo e per po
ter mangiare a pagarsi un allofgio 
si vide allora costretta ad accettare 
un posto in qualità di domestica. 

Quel cenere c i lavoro era però 
troppo pesante • la giovane odine*», 
dopo qualche tempo, fu costretta ad 
abbandonarlo e a mettersi atta ri
cerca di un nuovo impiego, con Fata
to anche di un vecchio amico della 
sua famiglia che abita ad Ostia, il 
signor Cesare BeDerio. Insieme al 
Bellerlo ieri mattina la ragazza si 
era recata appunto, per renna 
volta, all'ufficio <B_ collocamento 
come era pietedibOa, aveva avuto 
una risposta negativa. 

In quel momento probabOmente la 
giovane ba formulato rtnsano pro
posito e. durante una sosta te 
bar di via del Teatro di Marcello. 
dove fl BeUario l'aveva condotta per 
offrirle un caffè, senza (arsi ami gè-
re. ba ingerito bea trotta pastJccbe 

di LuminaL Poco dopo, mentre si di
rigevano verso piazza Venezia, la ra
gazza veniva presa da malore e ca
deva svenuta al suolo. Il BeUario 
tentava vanamente di rianimarla, poi 
con un'auto pubblica l'accompagnava 
all'ospedale di S. Giacomo. 

Ih contati» infilalo 
tote schegge i Ma bomba 

Un contadino diciottenne e una 
bambina di o t to anni «ano rimasti 
gì aframente feriti dallo scoppio di 
dna ordigni esplosivi. Il primo lo-
oldeql» s i e verifica»© in contrada 
R l o S a c c o , nel comune di Castro 
dei Volaci. I l giovane Omo Droghe!. 
di W anni, mentre lavorava di p.c-
coae per estrarre dal terreco ai-
enne pietre, ha trovato una bom
ba a mano e. nel tentativo di d -
flCarsene, ne ha provocato lo scop
pio intempestivo. La schegge g:i 
b a s s o letteralmente spappolato la 
n a n o destra 

A Castelgandolfo, la bambina An
na Maria Galli ha trovato una bom
ba Brada e. Inconsapevole del gra
v e pericolo, ha cominciato a pic
chiarci su eon un sasso. Investita 
dalle schegge, è stata trasportata 
all'ospedale locale 

Gli edili della Garbarino 
al venlesimo giorno di sciopero 

Agitazione inasprita alla Bacci e Fatine 

La lotta del lavoratori romani per 
l'aumento delle retribuzioni e per 
la difesa della produzione è prose
guita anche nella giornata di ieri 
attra\erso varie m.t infestazioni. 

Gli edili della Gai bui >.iu. non aven
do ancora ricevuto da parte della di
rezione alcuna risposta alle richie
ste. più volte avanzate, di un ade
guato acconto continuativo sul futuri 
miglioramenti, hanno ieri per il ven
tesimo giorno consecutivo sospeso di 
nuovo il lavoro Le maestranze dei 
due cantieri dell'Impresa (Foro Ita
lico e Farnesina) hanno e f fe t tato 
scioperi ad intermittenza di quindici 
minuti ciascuno per un complesso 
di due ore. riaffermando cosi la loro 
decisa volontà di non sospendere la 
agitazione, se non quando le Imo' 
rivendicazioni saranno accolte. 

Alla vetreria Bacci una nuova gra
ve provocazione è stata messa tn 
atto nella giornata di ieri dal pro
prietario. In previsione della sospen
sione del lavoro che le maestranze 
avevano deciso di attuare dalle 11 
alle 13. in segno di protesta contro 
gli arbitri della direzione e I licen
ziamenti In atto. U titolare della dit
ta faceva presidiare Io stabilimento 
dalla forza pubblica, che nel corso 
della sospensione attuata nonostante 
l'aperto tentativo intimidatorio, pro
cedeva al fermo di un giovane lavo
ratore. Nella stessa giornata di ieri. 
inoltre. 11 signor Bacci comunicava 
ai lavoratori la sua Intenzione di pro
cedere ad altri tredici licenziamenti. 
L'atteggiamento cosi apertamente rea
zionario di questo Industriale non po
trà non determinare il giusto risen
timento delle maestranza le anali del 
resto hanno gì* deciso di non rece
dere dal loro fermo atteggiamento 
continuando a lottare uniti contro 1 
soprusi della direzione. 

Nel settore metalmeccanico nuove 
sospensioni del lavoro sono state ef
fettuate ieri dalle maestranza della 
FATATE che hanno scioperato in tre 
reparti della fabbrica per la durato 
di dodici minuti ciascuno. 

La lotta per gli aumenti salariali si 
va estendendo anche nel settore del
l'abbigliamento. dove le lavoratrici 
della Sartoria militare Andreani, ieri 
In una affollata assemblea hanno de
ciso di scendere in agitazione per la 
conquista di miglioramenti econo
mici. _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ 

In Appello l'autista 
c h e s t r a n g o l ò l a m o g l i e 

Domenico Lappino, l'autista che 
in un albergo di via Giovanni Lan-I 
za strangolò la moglie Incinta al 7.1 
mese, comparirà oggi davanti ai giù-I 

dici della I Sezione della Corte d'As
sise di Appello. Come si ricorderà. 
nel febbraio dello scorso anno, 11 
Luppino, essendogli stato riconosciu
to il vizio parziale di mente venne 
condannato a 25 anni di reclusione 
dalla Corte d'Assise di Roma. Il de
litto commosse vivamente l'opinione 
pubblica della nostra città per le 
circostanze particolari nelle quali 
venne commesso. Il Luppino sarà di 
feso in Appello dal senatore Mario 
Berlinguer e dall'aw. Carlo Padda. 

« Topo » contro « Topo » 
sei persone ferite 

Sei persone sono rimaste ferite in 
un violento scontro tra due « Topo
lino» sulla via Apple, all'altezza del
l'aeroporto di Ciampino. All'ospeda
le di S. Giovanni sono stati medicati 
il pensionato Buggero De Venuti. 
abitante in via della Renella 95 (ri
coverato in osservazione), il litogra
fo Fernando Degni, via della Lunga-
retta «8. Edoardo Bellisardl. via Ma
meli 51. Luigi Di Mattia, vicolo di 
S. Margherita 6. All'ospedale San 
Giacomo sono stati ricoverati tn os
servazione 1 coniugi Sergio Di Ca
stro • Alba Calabrese, abitanti in 
via Monte di Landò 72. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

u 
- 0 B | Ì MMtUii 27 Uttnfc (36-608)1 & 
Leandri. Il wlt ai l e * alla 7.6 • trtMtt» 
alle 18.6 
— Bellettias itaegrafiee: legatriM lari: i t t i 
statai 28. k a i i n M: oac «orti ««una*: 
norli mutai 28, leaauce 31. Matrnsom tra
sentii 50 
— Bollitili» attMtaUfics: Teaporafor* nan
na e mtwlnu di Iwì: 9-15.1. Si prerede 
ce'o wrteo « temperatala ittiiccwla 

Visibile s asceltasue 
— Daini: • Cristo Ira i nitratori > al Nuo
ro: t Sogni prò b.ti • al Pracipe: • acitnefl. 
bendili! i all'Acquano e Flwnti'.o: • Le ri-
onte di Tana di Spigo» • al Barberini « 
Metropolita*. < Baoc<j orto alekatc • al Ca
pital e Corso. • Eand'eri gialla » al Si!* 
Umbwto: > Regina Cr.st.cft • ti Salone Mtr-
<rb«rìta: • 1 m rs'oli ma H rlpetoco • al 
Tri««t« 

Circoli dal ciaesM 
CUicla» ImiTitri: Doatai alla 19 e «Ila 

21. io Via Bari 23. Mocada rtMepa M Ma 
d'arti- Mirti. Brtqw, Eww««*«. Milllol • 
18 ts 

Mot tre 
— Il yitt«r« UJI Attardi ««poM Ha «Mi alla 
18 »lla gii'eri* d'aria « Il r.-ano t :a r-at-
la <k-l Popolo 19. 

Co scorti 
— L'Acctdtala di S. Cecili* ritarda d» . « 
termini d«l biado di concorso p«r l'Auditorio. 
& «cadali In dal 31 gennaio il termine per 
•J r't'ro *•! prog«ttt non p fo l t l l .p»r U 
cui eoesertuicce ($.<* aon poi aMvntre al
cuna respciKatrilitt. 

Corti profettieasli 
— Di cirsi tirala di taglie j*r «arti da 
uomo e co cono di addettraiMÒto per «arti 
di nomo, «1 lattieri piossimtmeate prefco il 
Uborator'.o doli» SAI io via Boralo 92, per 
Tiii'atiTi dell'Emi. lnloroiMidil al SfiO 10r2. 

Fette e trattenimenti 
— Al Tittro itU'Opira (iaredl alla 21 rap-
p-Mwlu'ciw dell'» A'<$* » a preai popoltr'isi-
rai per ali eealfcti Balletti la Traditi al-
l'Anra-Cìt !n P Colone» 

Gita 
— Giti ti Tirminlllo « c o orjanUu-te ogni 
domeoica dall'Goal. Par lena dall') 6 alla 6.95 
e rwtro alle 20.30 Quota lira 700. Iscri-
i oai in »la Pi«mfcit«i OS 

Calla 
— Ini mattila, la casa del eoopaoni Fnlrio 
e Antonietta r.perno t stala allietata dalla 
•Metta dj no bel pupo, eie ai citimeli Al
berto. Ai eoorpMol felici e al neonato 1 ati-
gliori auguri dell'Haiti. 
— La cu» i l i eoapagio Claude Trav«r$«ttt. 
del Comitato djctt.ra della •et'one Garbatela, 
è ateta aiutala dalla nascita M co bel 
mascfciello. Angari misslal della Mt'.ooe a 
dell'Unita. 

RicaietU di tettistomaass 
— CU ti fitti rnmto prceeate, ti «torce 15 
scono alte ore 17.15 circa a Lagolete.'* 
Testacelo, ingoi» Via BAtttleo, aU'ieTwU-
raeato. da pitie di uà autocarro, del g orina 
G!oo Chiappai. * pregato di comwr'care :! 
prnpro eco* alla eegre'cfa <kll lo ti 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE LE SEZIONI roTÌ'.i» oggi uà ron-

pagoo .o Fede'azooe per ritjare urgente ma-
ter ale stampa. 

ELETTRICI: Comp. del ComSl Dret S r i 
della 0 1 . dei Corni, della cellule della SRR e 
ACtU oml alle diciassette le Fed. 

CBAL: 1 crtnp. del tegnenti CRII alia 
dic'acooro dssae! alla Set. Trastevere- M«-
elftttara Tabacchi. Romana Gac. Mercati Ge
nerili. Mattatoi. Atte. Yetrene S. Paole. QUI. 
CaUhcd. 

SE2. MAZZOII: Domani alle 18 Con. Straord. 
delI'Atirro dalle colini* airedali. Alle 20 34 
delle celiate d itradi. 

C0KX. PROPAGANDA: IteUa. dosaci alle 20; 
T*nerdì alle ore 20 a Villa Certosa. Is'»r-
veiri ira compagno della Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
POUMATICI t CA1TAI: Oggi ore 18 » 

tede. C. D. 
N. V. APPALTO: I dipendesti 41 Pedine: -

toni Salano — oggi «re 17 le I M grn 
alla Casa del Popolo di t. Tergono. 

CUtciTTi': I hcenaieti da daeeitti ia aia. 
geo qaesta «era ore 13.30 «Ila 0AJL. 

METimmSICI: ConHeti attirati tisd. G. I. 
d' ispre<e a«cen<«r!ste « Mroaeterailcle f i 
nitene: domini ore 18 «Teseo il sindacato 

ABUBLlAaXMTO: Dipendesti d* «brerie. aae-
tar^ e Iirtaderie. WJJI oro 16 esi. gem. pres
so la sede del amdaeato. 

D O ! : Pittori, lerfliciaiori. Mieecife: . pre
paratori «te. domini ere IA la aedo «ree. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . t . 
Le responnblli dei Circoli coso invitite • 

pelare alle ere 16 pieno iUDI Pr-r a 
ritirare argcattssiaM alteriate stile per l a 
aarao. 

— LA RADIO 
P10CU3OU RA2RWALE - 8.30- K K . 

Jeg. — 11.80. CmeerU — 1».I5- Cie-
MBÌ — 18.15: CerUlea — 17: «rea Ag
gelisi — 18: Fast, lotti. — 18.45- Race. 
aro». — 20- Moa. legf — t i • fitrxo 
IT . — J2- Duo p'eaiet. — B.45 0-ei 
5 irea - 23.15 Un*. brlU. 

SE0MD0 PIOBtAMMA - Or* 9.30- Bia
da. — 1S: Pregrsame «os k Fnaea 
13 30: Tre pie ano — 14: La kart" 
Ietta — 14.45: Scarpette rote* - :5S"> 
Coapl. Sossio - 15.45- Ecil £ Bretd«n 
- 16.15: Canino: - 16 45- OH M 
Spela — 17.36: Ore» Sicelli - 18 »rra 
Galla» — 18.30: Beane»» «ceeerjjHt* 
19: Ore*. Sefsnsi - 19.30: MM iejf 
- » . » • Feon l'estere — 20 45- Pa-
fiae Molte — 2215- Sc&taeettaoe: - Ti 
Orca Petrala-

TEU0 PXOS14JOU - 20.30 0M<*: 
- 21 SO: Citili* dei Iwax4fc. 

RINASCITA 
w / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / « r a ^ ^ 

D O M A N I A l C I N E M A i 

IMPERIALE - MODERNO 
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